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Onorevoli Senatori. – Il comitato promo-

tore dei referendum ci ha sfidato oggi ad ap-

provare una riforma elettorale prima della

consultazione prevista il 21 giugno. È una

sfida che abbiamo il dovere di raccogliere,

poiché ognuno è chiamato da subito ad assu-

mersi le sue responsabilità. In primis i mem-

bri del Parlamento.

Sappiamo che nessun sistema elettorale è

perfetto, ma volendo oggi trovare una solu-

zione equilibrata che risponda alle richieste

dei cittadini che hanno firmato per il referen-

dum, con particolare riferimento alla neces-

sità di tornare ad una chiara scelta dei propri

rappresentanti, la prima opzione possibile è

quella del ripristino puro e semplice del co-

siddetto «Mattarellum» per almeno tre im-
portanti ragioni.
Primo: perché, sia pure con alcune scelte

opinabili, esso derivava da un verdetto che
i cittadini elettori hanno espresso con il refe-
rendum del 18 aprile 1993.
Secondo: perché era comunque il frutto di

un’ampia convergenza parlamentare.
Terzo: perché non esiste oggi obiettiva-

mente un’intesa più ampia su un sistema
del tutto nuovo, mentre esso ha il vantaggio
di essere già ben conosciuto dai cittadini e
dalle forze politiche e, pur prestandosi a cri-
tiche, esse sono sempre state minori di quelle
rivolte all’attuale sistema.
Per questo motivo, si auspica un esame in

tempi rapidi del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e
gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo
2006, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono
abrogati.

2. Fatte salve le disposizioni relative alle
elezioni dei deputati e dei senatori nella cir-
coscrizione Estero di cui alla legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge riac-
quistano efficacia le disposizioni del testo
unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto le-
gislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nel testo
vigente prima della data di entrata in vigore
della legge 21 dicembre 2005, n. 270.
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